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Sac: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

 

 

Tutti: Amen 

 

 

Sac: Cari ragazzi, ci troviamo raccolti insieme, davanti al Signore, per 

sostare in adorazione, per restare con Lui in queste ore di sofferenza e 
preghiera, per rivedere la nostra vita e il nostro essere Chiesa alla luce 

del Suo insegnamento. 

Chiediamo al Signore di aprire i nostri occhi, di illuminare la nostra vita 

per comprendere il grande mistero di cui ci hai fatti partecipi. 

Ognuno di noi, sorretto dalla forza dello Spirito Santo, possa vivere i 

giorni della Pasqua con fede e intensità di partecipazione, per imparare 

da Cristo Gesù lo spirito di servizio e di umiltà che ci rende prossimi ai 

nostri fratelli. 
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NON PASSERAI 
Marco Mengoni 

 

A questo incrocio  

dimmi dove si va 

con un passo in più. 

tu che forse un po’ 

hai scelto di già 

di non amarmi più. 

e come quadri appesi 

leve senza pesi  

che non vivono. 

come quando c’era 

una vita intera 

due che si amano. 

E salgo ancora in alto perché 
è lì che c’eri tu. 

Ma ora serve il coraggio per me 

di guardare giù. 

E non c’è niente che resiste 

al mio cuore quando insiste 

perché so che tu non passerai mai, 

che non passerà 
(Non passerai) 

non mi passerai 

(Non passerai) 

Ok allora adesso confesso 

non avevo che te. 

come faccio a vivere adesso 

solo, senza te? 

E senza i tuoi sorrisi 

e tutti i giorni spesi 

https://www.google.it/search?sa=X&espv=2&biw=1366&bih=662&q=Marco+Mengoni&stick=H4sIAAAAAAAAAONgVuLSz9U3sMw2STFIAgBu1zhTDgAAAA&ved=0ahUKEwjQy76j7fbSAhUDjCwKHWmpDPQQMQgfMAA
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oggi che non c’è. 

e che è una porta chiusa e 

nessun’altra scusa da condividere. 

E salgo ancora in alto perché 

è lì che c’eri tu. 

Ma ora serve il coraggio per me 

di guardare giù. 

E non c’è niente che resiste 

al mio cuore quando insiste 
perché so che tu non passerai mai, 

che non passerà 

(Non passerai) 

non mi passerai 

(Non passerai). 

E quanto amore mancherà 

e troppo rumore in un giorno 

che non va. 

E non posso comprendere 

che non passerà. 

 

 

E salgo ancora in alto perché 

è lì che c’eri tu. 
Ma ora serve il coraggio per me 

di guardare giù. 

E non c’è niente che resiste 

al mio cuore quando insiste 

perché so che tu non passerai mai, 

che non passerà 

(Non passerai) 
non mi passerai 

(Non passerai) 
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IMPARARE AD AMARE COME TE 
 

Deporre le vesti…  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (13,1-4)  
 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di 

passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel 

mondo, li amo sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo 

aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 

Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era 

venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzo da tavola, depose le vesti e, 

preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.  

 

 

Meditazione personale 

 

«Chi sta alla tavola dell’Eucarestia deve «deporre le vesti». Le vesti del 

tornaconto, del calcolo, dell’interesse personale, per assumere la nudità 

della comunione. Le vesti della ricchezza, del lusso, dello spreco, della 

mentalità borghese, per indossare le trasparenze della modestia, della 

semplicità, della leggerezza. Le vesti del dominio, dell’arroganza, 

dell’egemonia, della prevaricazione, dell’accaparramento, per ricoprirsi 

dei veli della debolezza e della povertà. Dobbiamo abbandonare i segni 

del potere. Gesù si cinge di un asciugatoio. Ed eccoci all’immagine che 

possiamo intitolare «la Chiesa del grembiule». Sembra un’immagine un 

tantino audace e provocante. Una fotografia leggermente scollacciata di 

Chiesa … La Chiesa del grembiule non totalizza indici altissimi di 
consenso. Nell’ “hit parade” delle preferenze, il ritratto meglio riuscito 

di Chiesa sembra essere quello che la rappresenta con il lezionario tra le 

mani, o con la casula addosso. Ma noi sappiamo che solo se avremo 

servito, potremo parlare e saremo creduti.»  (don Tonino Bello) 
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CANTO 

 
IO SCELGO TE 
 

 Io scelgo te come Signore della mia vita, 

scelgo te perché il mondo amore non mi dà 

io voglio amare te, guardare il tuo volto e vivere per te. 
 

La mia voce sale a te, 
ascoltami Signor, per sempre in te vivrò, 

io ti benedirò, accogli la mia lode. 

La mia voce sale a te, 
ascoltami Signor, per sempre in te vivrò, 

io ti benedirò perché tu sei il mio re, 

accogli la mia lode. 

 
Io cerco te, tu sei il Signore della mia vita, 

cerco te perché il mondo amore non mi dà. 

Io voglio amare te, guardare il tuoi volto e vivere per te. 

 
La mia voce sale a te, 

ascoltami Signor, per sempre in te vivrò, 

io ti benedirò, accogli la mia lode. 
La mia voce sale a te, 

ascoltami Signor, per sempre in te vivrò, 

io ti benedirò perché tu sei il mio re, 
accogli la mia lode. 
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Lavare i piedi…  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (13,5-9)  
 

Poi verso dell'acqua nel catino e comincio a lavare i piedi dei discepoli 

e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da 

Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose 

Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse 

Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti 

laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i 

piedi, ma anche le mani e il capo!». 

 

Meditazione personale  

 

Questo è commovente. Gesù che lava i piedi ai suoi discepoli. Pietro 

non capiva nulla, rifiutava. Ma Gesù gli ha spiegato. Gesù – Dio – ha 

fatto questo! E Lui stesso spiega ai discepoli: «Capite quello che ho fatto per 

voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se 

dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare 
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i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate 

come ho fatto io» (Gv 13,12-15). E’ l’esempio del Signore: Lui è il più 

importante e lava i piedi, perché fra noi quello che è il più alto deve 

essere al servizio degli altri. E questo è un simbolo, è un segno, no? 

Lavare i piedi è: “io sono al tuo servizio”. E anche noi, fra noi, non è che 

dobbiamo lavare i piedi tutti i giorni l’uno all’altro, ma che cosa significa 

questo? Che dobbiamo aiutarci, l’un l’altro. A volte mi sono arrabbiato 

con uno, con un’altra… ma… lascia perdere, lascia perdere, e se ti 

chiede un favore, fatelo. Aiutarci l’un l’altro: questo Gesù ci insegna e 

questo è quello che io faccio, e lo faccio di cuore, perché è mio dovere. 

Come prete e come vescovo devo essere al vostro servizio. Ma è un 

dovere che mi viene dal cuore: lo amo. Amo questo e amo farlo perché 
il Signore così mi ha insegnato. Ma anche voi, aiutateci: aiutateci 

sempre. L’un l’altro. E così, aiutandoci, ci faremo del bene. Adesso 

faremo questa cerimonia di lavarci i piedi e pensiamo, ciascuno di noi 

pensi: “Io davvero sono disposta, sono disposto a servire, ad aiutare l’altro?”. 

Pensiamo questo, soltanto. E pensiamo che questo segno è una carezza 

di Gesù, che fa Gesù, perché Gesù è venuto proprio per questo: per 

servire, per aiutarci.  
(Papa Francesco, omelia del Giovedì Santo 2013) 
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L’Eucarestia… 

 
Dal Vangelo secondo Marco (14, 22-24) 

 

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo 

spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi 

prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 

«Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti.>> 
 

Meditazione personale 

Eucaristia è il mistero attraverso il quale entriamo in  

COMUNE-UNIONE con Gesù. 

Ci è così offerta la possibilità di una comunione della quale forse oggi 

siamo fin troppo abituati per coglierne fino in fondo l’assoluta 

straordinarietà. 

Ma sentiamo veramente questa Comunione - Unione con Cristo? 

E ogni volta che diciamo Si, che ci accostiamo a Gesù Sacramentato, 

preghiamo abbastanza per essere uniti a Lui in tutto? 
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CANTO 

DAVANTI A QUESTO AMORE 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù, 

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me, 

cerco ancora il mio peccato ma non c’è. 

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore. 

 

Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore. 

Tu, Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.  

Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei. 

Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,  

davanti a questo amore la morte fuggirà. 
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Sac: Il Figlio di Dio, divenuto nostro fratello, nella notte della passione 

ha sofferto la dolorosa agonia ed ha accettato di andare incontro alla 

morte per la nostra salvezza, rivolga a noi il suo sguardo di misericordia 

e ci conceda di corrispondere al Suo amore e alla Sua grazia. A Lui con 

profonda riconoscenza, rivolgiamo la nostra preghiera. Ripetiamo 

insieme: 

O Gesù, Signore e maestro, ascoltaci 

-Ti ringraziamo o Signore e ti preghiamo per il Papa, i vescovi, i 
sacerdoti, che nella celebrazione della Messa rendono presente nel 

mondo il tuo corpo donato e il tuo sangue versato. Noi ti preghiamo  

-O Signore, raduna il tuo popolo nell’unità della Chiesa; rendici 

testimoni di carità, di speranza e di pace di fronte a tutti gli uomini. Noi 

ti preghiamo 

-Per noi ragazzi, le famiglie, i malati, i poveri, e tutti coloro che sono 

deboli nel corpo e nello spirito; o Signore Gesù rendici lieti e fedeli del 

tuo amore. Noi ti preghiamo 

 

-Per la nostra comunità parrocchiale e per tutte le comunità cristiane; 

l’Eucaristia diventi il centro della fede, principio di carità e di missione. 

Noi ti preghiamo 
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CANTO 

 NESSUNO TI AMA COME ME 

 

 Quanto ho sperato che venissi da me, 

quanto ho sperato che mi parlassi… 

Quanto ho aspettato questo momento 

quanto ho sperato che venissi da me, 

quanto ho sperato che mi parlassi… 

  

Io so quello che hai vissuto 

Io so perché hai pianto 

Io so quello che hai sofferto… 

  
nessuno ti ama come me 

nessuno ti ama come me. 

Guarda la croce è la mia più grande prova 
Nessuno ti ama come me 

nessuno ti ama come me 
nessuno ti ama come me 

Guarda la Croce è per te perché ti amo 

nessuno ti ama come me. 

  

Io so quello che mi dici, 
anche quando non mi parli 

io so quello che senti… 

  

anche se non lo racconti 

accanto a te ho camminato, 

vicino a te sono sempre stato 

ti ho anche caricato. 

  
Sono stato il tuo migliore amico… 

nessuno ti ama come me 

nessuno ti ama come me 
guarda la croce è per te perché ti amo 

nessuno ti ama come me. 
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Preghiera conclusiva 
 

Gesù, noi ti abbiamo riconosciuto come Signore, 

ma questo riconoscimento non è per noi 

solo da gustare o da tenere come un segreto. 

Ciò che abbiamo visto e sentito non è solo per noi: 

è per tutti quelli che sono pronti a riceverlo. 

Dopo essere stati con Te, davanti a Te, 

Tu ci chiedi di lasciare la tavola 

e di andare dai nostri amici, per scoprire insieme 

a loro che Tu sei veramente vivo 

e che ci chiami tutti insieme a diventare 

un popolo nuovo, il popolo della risurrezione. 

Tu ci liberi dal nostro paralizzante senso di perdita, 

ci dai la forza di uscire nel mondo 

e di portare la buona notizia a tutti. 

Rendi eucaristica la nostra vita: 

essa non sarà spettacolare, ma nascosta 

come lievito e come granello di senape; 

essa rivelerà con gesti semplici 

che la vita è più forte della morte 

e l’amore è più forte della paura. Amen 
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BENEDIZIONE 
 

 

 

Sac: Guarda con Amore, o Padre, 

questi giovani per i quali il Signore 

nostro Gesù Cristo non esitò a 

consegnarsi nelle mani dei nemici e 

a subire il supplizio della Croce. 

Rendici capaci di ricambiare il Tuo 

amore e di vivere tra noi da veri 

fratelli. Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti: Amen 
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